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– Il Paesaggio, aree d’interesse naturalistico ambientale
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–

–

rivedere l’assetto del
trasparenza e semplicità per l’attuazione del Piano, 

disciplinare l’utilizzo delle aree pubbliche in modo da consentire anche al privato la realizzazione di 

incentivare la rigenerazione e la riqualificazione urbana, privilegiando la densificazione dell’edificato 
esistente ovvero l’utilizzo delle aree libere all’interno del contesto urbanizzato;
incentivare l’integrazione funzionale tra 

restituire all’uso agricolo eventuali aree già pianificate per la trasformabilità che risultino non più 
rispondenti all’evoluzione delle dinamiche insediative;

del quale l’Amministrazione ha preso atto con 



–

determina del Responsabile dell’Area Tecnica 2
all’ arch. l’incarico 

e l’invito degli stessi, con 
Contestualmente ê stato emanato l’ per l’audizione del pubblico.

l’ o dell’
dell’Appennino Meridionale 

l’adozione.

seguire l’adozione del piano, 



–

–

–
Il territorio di San Cipriano Picentino, nell’
est del capoluogo di provincia, al di là dell’Autostrada 



–



–

L’ambito territoriale così definito ê servito da alcune 
l’autostrada A3/ Salerno Reggio Calabria

l’

cura il collegamento con l’autostrada A3 Salerno
L’intero ambito territoriale di riferimento, inoltre, si caratterizza per la presenza di importanti 

nonché nell’entroterra, dal 



–

San Cipriano Picentino, all’i dell’ambito territoriale così definito, 

L’

la tipologia edilizia e l’impianto urbanistico; vi sono alcuni pregevoli fabbricati. L’abitato ê ricco 

L’edificazione risal



–

ambientali del territorio, tant’ê che parte del territorio comunale ê 

In particolare, considerata l’estrema ricchezza de

IT 8050027 “Monte Mai e Monte Monna”

ZPS IT 8040021 “Picentini”.

All’interno del sistema naturalistico così definito, molto articolato ê inoltre il 

’economia comunale 

nell’

e l’altra a 



–

–

–

– –

–
nell’Ambiente Insediativo n. 4 –



–

Ambiente insediativo: visioning tendenziale e “preferita”
Gli “ ” del PTR, che rappresentano uno dei cinque Quadri Territoriali di 

–

dell’Ambiente Insediativo n. 4 –
settentrionale dell’ambiente, coincidente con l’area urbana di Salerno, ivi compresi i comuni di 

Faiano e Bellizzi, quelli della Valle dell’Irno, la fascia pedemontana dei Monti Picentini e il 



–

•

• dell’accentramento nel medesimo di 

• rischi di inquinamento per la presenza di un’importante area industriale;

• difficoltà di decollo delle aree industriali del “cratere”.

locale nelle sue diverse accezioni che punta fortemente all’integrazione tra le aree, cercando di coniugare, 

•

• migliorare il sistema infrastrutturale delle comunicazioni attraverso il completamento dell’aeroporto di 

• compatibili per ridurre l’inquinamento da pesticidi e anticrittogamici;

• nuova immagine turistica, mediante una migliore gestione delle risorse e l’integrazione del turismo 

Ambiente Insediativo n. 4_ Elementi essenziali di visioning tendenziale e “preferita”
Le dinamiche insediative, qualora dovesse continuare la tendenza in atto, porterebbero l’ambiente di 

•

• sviluppo urbanistico, industriale, commerciale, agricolo e turistico, legato allo spontaneismo e all’iniziativa dei 

singoli operatori, al di fuori di una visione d’insieme, dando vita ad un processo di commistione tra sistemi e 

•

• crescita disordinata e informe lungo la fascia costiera dell’edificazione diffusa a carattere turistico

visioning tendenziale e “preferita”, si evidenzia l’opportunità di:



–

• migliorare la qualità abitativa dell’area urbana di Salerno attraverso il riordino urbanistico e la riqualificazione 

• migliorare il sistema infrastrutturale delle comunicazioni attraverso: il completamento dell’Ae

•

•

consolidando i nuclei esistenti ed evitando “l’effetto periferia”;

• riqualificare e riordinare dal punto di vista insediativo la fascia costiera, ponendo fine l’edificazione diffusa e 

–

“A7 –
Terminio”



–

–

l’andamento demografico
–

–
popolazione nei due periodi di riferimento, ovvero: +13,00% tra ‘81 ’91 e +12,99% tra ‘91 ’01

una diminuzione della popolazione residente nell’ultimo periodo intercensuario, che seppure contenuta, 
corrisponde un’incremento sia delle abitazioni occupate da residenti (+6,09%) sia del totale delle stesse 

–

L’andamento delle famiglie, nell’ultimo periodo intercensuario, rende comprensibile l’analogo trend di crescita 



–

(+9,22), l’andamento del numero degli addetti presenta un notevole incremento, pari, a +24,16%, soprattutto 

–

l’Ambiente del PTR, l’andamento delle attività produttive per settore 

È significativo l’andamento nel settore per la dominante –

–

–
–

L’assetto della programmazione strategica contenuta nel P.T.R. si incentra sulla individuazione di ambiti 
prioritari d’intervento, interessati da criticità per effetto di processi di infrastrutturazione funzionale ed 



–

Flegrei, Monti Lattari, Fiume Sarno) hanno proposto strategie di sviluppo centrate  sull’attivazione di flussi 

–

•

• Valorizzazione del patrimonio autoctono e diffusione dell’associazionismo produttivo

•

•

•

•

•

L’accessibilità –

L’autostrada A3 Salerno

, il cui tracciato ê parallelo all’autostrada A3, serve solo l’estremità 

Solo la stazione di Montecorvino ricade all’interno del territorio del sistema territoriale, anche se sia quella di 

L’aeroporto più prossimo ê quello di Pontecagnano che si trova, rispetto allo svincolo di Battipaglia, 
percorrendo la SS 18 in direzione nord, a circa 4 km, dei quali 3 km sono percorsi all’interno dell’abitato della 



–

•

•

•

• –

•

•

•

•

•

•

•

•

• –

In sintesi il PTR mira all’integrazione tra i diversi elementi (agricoltura eco

ll’Unione europea attraverso due linee direttrici, l’una orientata alla creazione di filiere e 
l’altra alla 

, etc…).

, l’ambito territoriale di riferimento 
Campo Territoriale Complesso “Area Costa ”



–

–

ambiti prioritari d’intervento, interessati da 

aree si determina la convergenza e l’intersezione di programmi relativi ad interventi infrastrutturali e di 

Infatti i campi territoriali complessi possono essere definiti come “punti caldi” del territorio regionale, aree 



–

–
–

– –

Inoltre, i campi sono posti dal PTR in rilievo come aree “critiche” nei processi di pianificazione, e sono 
evidenziate per essere prese in considerazione dalle Amministrazioni come “ambiti di attenzione” in cui 

Dal punto di vista infrastrutturale, le arterie viarie di rilievo sono l’autostrada A3 Salerno
la SS 18 “Tirrena inferiore”; alle due estremità il campo ê attraversato dalla linea ferroviaria Salerno

dell’interconnessione, ed il conseguente rafforzamento del settore turistico legato alla valorizzazione delle 

ed ambientale per l’intera fascia litoranea a sud di Salerno. 
L’adeguamento dell’
l’adeguamento dell’intero sistema della portualità, con spiccata vocazione diportistica, favoriscono 
l’intermodalità e l’accessibilità dell’area salernitana, in considerazione delle valenze attrattive della fascia 

ll’ambito amalfitano e cilentano. 

di riferimento unitario della pianificazione paesaggistica regionale, in attuazione dell’articolo 144 del Codice 



–

•

pianificazione provinciale e comunale, finalizzati alla tutela dell’integrità fisica e dell’identità culturale 

del territorio, come indicato all’art. 2 

•

della natura, dell’ambiente e delle bellezze naturali, al fine di consentire alle province di promuovere, 

secondo le modalità stabilite dall’art. 20 della citata L.R. 16/04, le intese con amministrazioni e/o 

•

dei carichi insediativi ammissibili sul territorio, in attuazione dell’art. 13 L.R. 16/04.

rispettivi organi competenti, nonché per la valutazione ambientale strategica prevista dall’art 47 della L.R. 

iani di settore di cui all’art. 14 della L.R. 16/04;

delle rispettive relazioni e della disciplina di uso sostenibile che definiscono l’identità dei luoghi; 

Le procedure di pianificazione paesaggistica definite dalle Linee guida prevedono l’attivazione di processi 

di pianificazione regionale, secondo le modalità previste dall’art.11 della L.R. 16/2004 (Flessibilità della 

l’appartenenza del territorio comunale all’ambito di paesaggio “29) Picentini Occidentali”



–

per quanto riguarda gli ambiti di paesaggio, il PTR demanda alle province l’identificazione, all’interno dei 
–

l’inclusione nei sistemi del territorio rurale e aperto “ ”, 

“ ”

–

–



–

Per le parti del sistema territoriale rurale e aperto di “aree collinari” in cui rientrano “Colline di 
Salerno ed Eboli” –

✓

che costituiscono la matrice prevalente del mosaico ecologico e del paesaggio, regolando l’edificabilità 

✓

con l’obiettivo di preservarne la funzione di habitat complementari, di zone cuscinetto rispetto alle aree 

funzionale delle aree collinari con i versanti montani e i fondovalle. L’obiettivo ê, da un lato, quello di 

soprattutto mediante il ricorso alle misure contenute nel Piano di sviluppo rurale; dall’altro, di prevenire 

✓

✓ definiscono misure per la salvaguardia dell’integrità delle aree forestali che, nei sistemi collinari, 
costituiscono tipicamente chiazze di habitat seminaturali all’interno di una matrice agricola prevalente, 

rete ecologica regionale, regolando l’edificabilità rurale , di salvaguardia del territorio rurale e aperto”; 

✓

pericolosità idrogeologica elevata o molto elevata, non consentendo l’edificabilità, e favorendo 
l’applicazione delle misure silvo 

✓ definiscono misure per la salvaguardia dell’integrità dei corsi d’acqua e degli elementi morfologici 



–

delle risorse idriche, di aree di mitigazione del rischio idraulico, non consentendo l’edificabilità; 

✓

Per le parti del sistema territoriale rurale e aperto di “aree montane” in cui rientrano “Monti Picentini” 
–

✓ l’integrità fisica

.), non consentendo l’edificabilità;
✓ dell’integrità strutturale, dell’estensione e della continuità delle aree forestali, 

evitandone la frammentazione, regolando l’edificabilità rurale e favorendo il riuso di manufatti e opere 

✓ la salvaguardia dell’integrità strutturale, l’estensione e le caratteristiche di apertura e continuità delle 

aree montane, regolando l’edificabilità rurale, favorendo il riuso di manufatti e opere esistenti; 

✓

✓

✓

, non consentendo l’edificabilità;
✓ la definizione di misure per la salvaguardia dell’integrità dei corsi d’acqua, unitamente agli elementi 



–

consentendo l’edificabilità; favorendo il riuso di manufatti e opere esistenti; prevedendo la 



–

– –
Altri indirizzi fondamentali per delineare gli assetti di sviluppo perseguibili all’interno del territorio comunale

tutela dell’ambiente, 

Con l’approvazione del PTCP e ai fini della sua attuazione, la Provincia ha istituito l’Organismo 

di pianificazione dinamica; per monitorare l’attuazione del Piano; per svolgere i conseguenti e necessari 

“carta identitaria” –

progettazione, affinché l’utilizzazione delle risorse territoriali ed ambientali possa avvenire garantendo la 
dei beni comuni e l’uguaglianza di diritti all’uso e al godimento degli stessi, 

a del quadro conoscitivo potrà, altresì, facilitare l’auto

orientare operativamente l’orga
con l’obbiettivo di facilitare il coordinamento 

• l’individuazione degli elementi caratterizzanti i diversi sistemi 
l’interpretazione delle dinamiche in atto;

•

• l’individuazione delle criticità delle potenzialità e dei vincoli.



–

tutela dell’ambiente

tutela dell’integrità fisica del territorio e del paesaggio. 
Pertanto il Piano, che si ê definito “ ”, onde intendere l’identificazione delle popolazioni 

sostenibile fondato su un rapporto equilibrato tra i bisogni sociali, l’attività economica e l’a

l’art. 3 lett. d) della L.R. 13/2008

Ai sensi dell’art. 3 co.3 della L.R.16/2004 e ss. mm. e ii.

individuano le zone in cui è opportuno istituire aree naturali protette d’interesse provinciale 



–

delineano le scelte di trasformazione di lungo periodo dell’assetto insediativo e 

dell’armatura urbana



–

–
– –

Ai sensi dell’art. 9, co. 5 del Regolamento “Il piano strutturale del PUC, qualora le 

copianificazione, in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale n. 

elementi di cui al comma 3, precisandoli ove necessario. […]”.

permetterà di meglio cogliere le relazioni d’area vasta presenti all’interno dell’ambito territoriale di riferimento, 

l’accorpamento degli 

nell’ “ dell’Irno, Picentini”

’ “
” a dominante naturalistica.



–

Inoltre, all’interno degli , al fine di garantire l’efficacia dell’azione programmatica, si 

contesti territoriali di riferimento per la definizione e l’attuazione della programmazione

individuate con riferimento alla “ ” contenuta nel 

•

•

•



–

Con riferimento all’elaborato della 
obiettivi fondamentali per l’intero 

Tutela e valorizzazione dell’integrità fisica del territorio e valorizzare le risorse ambientali

▪

l’istituzione di un sistema di parchi naturali ed attrezzati al fine di salvaguardare le emergenze 

▪

tradizionali, consentendo la diversificazione e l’integrazione delle attività agricole mediante la 

▪



–

▪ programmazione di azioni per la prevenzione e riduzione dell’inquinamento dei corpi idrici 
, controllando e riducendo l’uso di pesticidi ed 

anticrittogamici, promuovendo il completamento e l’adeguamento dei sistemi di depurazione, 

controllando le emissioni provenienti dai cicli produttivi, e regolando l’emungimento dalle falde 

▪

idrogeologico e all’emissione di sostanze nocive in atmosfera;

▪

▪

All’interno dell’Ambiente Identitario “Area metropolitana di Salerno, Valle dell’Irno e Monti Picentini”, per 
all’Ambito Territoriale dei Monti Picentini

indirizzo strategico di pianificazione “la qualità dei servizi nell’armonia della natura”, sviluppando relazioni di 

▪

collinari dei Picentini, preservandone l’integrità fisica e la caratterizzazione morfologica, 

l’adesione a sistemi di tracciabilità e di certificazione;

sostenendo l’integrazione verticale ed orizzontale delle filiere agroalimentari di riferimento 

▪

ricreativi, per favorire la conoscenza, la fruizione e l’utilizzo didattico 

▪



–

▪ prevenzione e riduzione dell’inquinamento dei corpi idrici superficiali e di falda 
riducendo l’uso di pesticidi ed anticrittogamici, promuovendo il completamento e l’adeguamento de

l’emungimento dalle falde acquifere.

▪

la salvaguardia dell’integrità ambientale e la tutela degli impianti di colture arboree presenti;

l’incentivazione dei processi di qualità e di efficienza delle aziende agricole comprese nelle 

e riuso dei manufatti rurali storici e delle masserie, per favorire l’accoglienza rurale.

▪

▪

▪ Riqualificazione dell’assetto insediativo esistente, attraverso:



–

il riordino dell’assetto insediativo esistente lungo la SS.18, anche evitando/recuperando la 

localizzazione di funzioni urbane ed il recupero e/o l’adeguamento degli standard di aree 

–

spazio urbano in cui si inseriscono, da progettare in un’ottica unitaria ed integrata;

l’integrazione delle infrastrutture produttive e dei servizi esistenti a livello locale in una nuova 

logica di territorio ed in connessione, lungo il sistema di viabilità esistente, con l’area 

l’integrazione del sistema degli spazi pubblici e dei servizi collettivi.

▪

▪

attraverso un’attenta politica orientata al turismo culturale, rurale ed enogastronomico, 

▪

dimensione d’area vasta salernitana, della piana del Sele (
parte montana della Valle dell’Irno 

▪ valorizzazione e potenziamento della centralità d’ambito di Giffoni Valle Piana 
del Cinema e dell’evento connesso, il Festival Internazionale del Cinema per Ragazzi

Cineteca regionale, di un complesso museale e del “centro di formazione di cinematografia e della 

multimedialità” di rilievo internazionale; esaltandone al contempo le relazioni con i centri 

in funzione delle favorevoli condizioni climatiche per l’allungamento della stagione turistica.

▪ recupero e valorizzazione dei borghi storici di tutti i centri d’ambito, delle strutture rurali 



–

estrattiva e mineraria, etc., sia per allocarvi infrastrutture di servizio per l’organizzazione di eventi 

spitalità, “città dell’accoglienza rurale”, replicando l’esperienza 

di “ ” e, più in generale dei Borghi Autentici d’Italia.

▪

archeologici presenti nell’area quali il Parco eco

“Gli Etruschi di Frontiera” a Pontecagnano Faiano, il Castel Nebulano a Montecorvino Rovella, la 

▪

Tusciano, la Madonna dell’Eterno a Montecorvino R., il Convento di S. Maria in Carbonara ed il 

Tempio di Santa Maria a Vico a Giffoni V.P., l’Abb

▪

struttura fisica e dell’identità culturale locale, anche attraverso la realizzazione di strutture espositive 

e fieristiche (“Cittadella della Gastronomia e dei Sapori del Mediterraneo”, centro di servizi per i 

▪ realizzazione di un “polo dei divertimenti” che possa integrare sinergicamente l’esperienza del 

▪

l’Osservatorio Astronomico di Montecorvino Rovella ed il Centro Studi “Antonio Genovesi” a 

Migliorare l’efficienza del sistema della mobilità
▪



–

▪

cale, l’impoverimento degli ecosistemi e la riduzione della biodiversità.



–

alterati e si riduce quindi la qualità dell’habitat ottimale per le specie che vedono contrarre la superficie a loro 

nell’ambito della pianificazione territoriale hanno quindi 

In tali aree le azioni e le politiche di salvaguardia dell’assetto naturalistico ed agricolo del territorio 



–

loro importanza nell’ambito della creazione e del collegamento ad una 

–

e inserite con le “
” nello sviluppo della rete ecologica provinciale. 

• l’ampliamento del Parco del Fiume Sarno;

• il Parco intercomunale “passo dell’Orco Castello della Rocca” dell’agro 

•

•

•

•

•



–

– tralcio dell’Autorità di Bacino

AI) dell’Autorità di Bacino

“[…] ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e 

[…]”

In particolare, per quanto riguarda gli aspetti idrogeologici, il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
l’Autorità di Bacino

ed a circa dieci anni dall’esecuzione delle prime attività conoscitive 

nell’immediato con provvedimenti emergenziali, si attua, soprattutto, con le specifiche norme di governo del 

spressamente precisati all’art.

– “Norme per il riassetto –



–

per l’intero territorio di competenza dell’Autorità 

“distrettuale”, ed anche in tale contesto costituisce un Piano territoriale di settore conservando il carattere 

•

•

•

•

–



–

– –

cambio di destinazione d’uso

geologica asseverato da un tecnico abilitato, di cui all’art. 42 delle stesse norme del PSAI.
Parte dell’

all’interno delle quali, ai sensi delle norme del PSAI, sono consentiti solo interventi in relazione al 

all’interno delle quali sono ammessi  i soli interventi 

dell’area



–

all’art. 42 delle stesse norme del PSAI.
dell’Autorità di

alla “
”

▪ –

▪ –

–



–

– –

– –



–

– –

– –



–

– –

l’A.d



–

l’A.d.B. con 

regionali in destra Sele dell’ex Autorità di Bacino Regionale Campania sud ed 



–

–
el cuore dell’Appennino Campano nell’ambito di un comprensorio che interessa le province di Avellino e 

Salerno, ê situata un’area geografica di elevata importanza strategica sotto il profilo ambientale, 
rovince, per l’intera Regione Campania e per le Regioni

Quest’area, dalla estensione di circa 63.000 ettari nelle carte geografiche nazionali “Parco 
Regionale dei Monti Picentini”

L’ambito territoriale così definito

– – –
del Sabato fino a Serino, dal torrente Solofrana e dalla Valle dell’Irno; a sud 

L’attuale assetto morfologico dei onti Picentini ê il risultato sia della dinamica tetto genetica sia dell’azione 

L’altezza maggiore viene raggiunta dal Monte Cervialto (1809 m), cui fanno corona le cime del Monte 

– – – –
– –

L’elevato grado di fertilità di questi terreni di copertura, unitamente al notevole grado di umidità legato alla 



–

dell’istituzione del Parco 
–

–

–

– la salvaguardia da rischi di inquinamento e sovra sfruttamento delle risorse idriche presenti all’interno 

aspetti dell’evoluzione ed è rappresentato da quell’insieme di fenomeni connessi al rovinoso defluire 

delle acque libere in superficie e all’inter

perdita di vite umane, ad alterazioni delle attività e delle opere dell’uomo e dell’ambiente fisico. 

“sviluppo sostenibile” dell’importante
dall’esteso ed articolato 

con l’Appennino centro 

caratterizzazione dell’assetto 

Si tratta di “mettere in rete” nodi ad elevato

Con riferimento alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1539 del 24 aprile 2003, l’area del Parco Regionale 



–

dei “MONTI PICENTINI”, ê suddivisa, ai sensi della L.R. n. 33 del 1° settembre 1993, nelle seguenti zone:
• zona “A” –

• zona “B” –

• zona “C” –

, ê definita una specifica disciplina di tutela e d’uso.
Nelle more della definizione di un Piano del Parco, pertanto, la disciplina d’uso delle aree ricomprese 
all’interno del Parco farà riferimento alle misure di salvaguardia di cui alla 

• Tutela dell’ambiente: Cave e discariche.

•

•

•

•

• Tutela della risorsa idropotabile e dell’assetto idrogeologico.

•

•

•

•

•

cui all’art. 31, lett. a), b) e c) della legge 457/ 1978, della legge 730/1985 e della legge regionale 
ristrutturazione edilizia; l’intervento di ristrutturazione edilizia, deve puntare 

alla riqualificazione dell’edilizia recente senza comportare alcun incremento delle volumetrie 

•

variazione di destinazione d’uso per fini agrituristici;

•



–

• l’adeguamento igienico

della geomorfologia e dell’andamento naturale del terreno, delle altezze degli

–
L’ambiente naturale ê tutelato nella sua integrità ecologica ed ambientale con la stretta osservanza dei vincoli 

ella zona “A”

• la pesca negli specchi e nei corsi d’acqua;

•

eccezione di quanto eseguito per fini di ricerca e di studio, previa autorizzazione dell’Ente Parco.

E’ vietata l’alterazione dell’andamento naturale del terreno e delle sistemazioni idrauliche agrarie 

E’ consentito l’uso agricolo del suolo, se già praticato, con le seguenti prescrizioni:

• ê vietato l’impianto di nuove serre di qualsiasi tipo e dimensione;

• ê vietata l’introduzione di coltivazioni esotiche ed estranee alle tradizioni agrarie locali;

•

E’ consentito 

l’obbligo, per l’Ente competente al rilascio dell’autorizzazione, di prescrivere il
matricine doppio di quello normalmente rilasciato prima dell’inclusione del territorio in area Parco.

Nella zona “B” vigo
E’ vietato



–

• l’introduzione di nuove specie animali e vegetali estranee all’ambiente naturale, fatti salvi gli 

•

•

•

•

l’adeguamento igienico funzionale delle case rurali esistenti fino al reggimento degli indici fondiari stabiliti 

•

•

•

•



–

In particolare ê ricompresa nell’area del Parco la parte montuosa a nord

–



–

–

dell’abitato di Vignale a nord del centro capoluogo e di una piccola parte dell’abitato di Pezzano che ricadono 
–



–

–

•

culturali, aree agricole, aree produttive, ecc…)

•



–

–

– Il Paesaggio, aree d’interesse naturalistico



–

“ ”. 

.), sperone calcareo posto a monte dell’abitato di Eboli.
“Destra Sele”

–



–



–

–

All’interno dell’area 

promuovendo l’accoglienza diffusa in Bed&Breakfast collocati nel centro storico e nel campo aperto.

l’itinerario dell’olio e l’itinerario del vino e del pane

chi voglia trascorrere un po’ di tempo a stretto contatto con la natura o scoprire antichi usi legati ancora 

La natura entra prepotentemente nell’urbano, le case, costruite fino alle pendici dei monti, ben si sono integrate 
all’ambiente. 

“il sentiero delle nocciole ”.

snoda tra i Monti Picentini e la valle dell’Irno, un vero e proprio 

Tale prodotto, noto come “Tonda di Giffoni”,  ê coltivata sin dall’XI secolo 
e, dal 1997, premiata con l’Indicazione Geografica Protetta.  

Fontana pubblica, attualmente conservato presso l’Archivio Storico Comunale. 



–

Madre di San Cipriano fino all'antica villa romana, passando per l’antica Piazza.

affacciano storiche masserie. All’interno troviamo antichi forni per la cottura del pane e della pizza, o le cantine in cui 



–

–

–

–

all’anno 88 a.C. ad opera dei romani,  che provocò la dispersione dei suoi abitanti nei territori circostanti. Il 

e l’impianto urbanistico; vi sono alcuni pregevoli fabbricati appartenuti a nobili famiglie, alcuni dei quali sede, 



–

Interessati sono anche alcune cappelle gentilizie private: fabbricati Petrone, Petroni, Procida ecc….e gli scavi 

un’antica villa romana e il rela

L’edificazione risale tra la metà degli anni 1960 ed i nostri giorni. 

Vicenza e Potenza; il nucleo storico costituisce la parte centrale dell’abitato, che tra piazza Crocifisso, via 

–

; unitamente agli affreschi venuti alla luce nel corso dell’intervento;
l’Arciconfraternita Maria SS. Immacolata

’



–

la Chiesa dell’Addolorata, sottostante l’ex convento padri Cappuccini, già ex casa mandamentale, per la 

l’Arciconfraternita dedicata a S.Giuseppe 
ristrutturato, raffigurante l’agonia di S.Giuseppe.

datati 1615. All’interno vi ê custodita un’acquasantiera a conchiglia
l’Immacolata Concezione

“ ”, per la quale vi era un culto particolare, e nello stesso anno poco dopo vi fu 
l’istituzione della 



–

d’osservazione per l’accesso alla Valle del Picentino. Castrum romano sin dal III secolo a. C., tra l’XI ed il XII 
ll’antica porta di accesso.

Il castello, sorto sopra le rovine della fortificazione romana, presenta la tipica forma dell’accampamento 

Dall’alto del controllava a vista l’antica Picentia (ora Pontecagna

Il castello medioevale risale al XIII sec. Proprietà della nobile famiglia d’Ajello, ha subito in età angioina 

Alla fine degli anni sessanta ê stato oggetto di lavori di ristrutturazione, ma a causa dell’esplosione di un 



–

–

dati sul popolamento in età antica dell’area di San 

alture collinari retrostanti l'attuale linea di costa. È attesta principalmente un’occupazione di siti rupestri, come 
nel caso della “Grotta del Salvatore”, in comune di Giffoni Valle Piana, e del costone S. Leonardo ad oriente 

dall’Età del Rame; in particolare risulta ben documentata la presenza antropica nell’area pedecollinare 

che ha comportato importanti cambiamenti dal punto di visto geomorfologico dell’area. La documentazione 
archeologica ha consentito di rilevare l’occupazione delle aree collinare dell’area del Fuorni (località Acqua 

il comune di San Cipriano Picentino, sono state trovate numerose tombe, databili a partire dall’età del Bronzo 

Per quanto concerne l’età del Ferro, desta interesse –
– la nascita dell’abitato villanoviano di Pontecagnano. Inoltre l’insediamento di

almeno fino all'inizio dell’Orientalizzante. 
L’importanza dell’insediamento ê dovuta alla su posizione di controlla sulla piana picentina e sulle vie di 
comunicazione presenti fra l’area costiera e quella interna.
La frequentazione dell’area del Monte Vetrano almeno fino al VII secolo a.C., ê altresì comprovata –

–
i ampliamento del tratto dell’autostrada Salerno

che attraversa l’area per mezzo di una galleria sottoposta al Monte Vetrano.

e di popolamento muta con l'affermarsi del nucleo di Fratte che andò formandosi in un’area dalla collocazione 



–

L’occupazione delle aree di fondovalle aumenta sempre più in particolare dal IV secolo a.C., allorché piccoli 
insediamenti dediti allo sfruttamento agricolo si dislocarono nelle aree collinari, in particolare nell’area della 

teriori testimonianze del popolamento dell’area sono restituite da aree 

a cui si legava l’insediamento di 
che si formò nell’area dell’abitato villanoviano.

provengono da studi che hanno messo in risalto, tramite l’analisi della cartografia storica e moderna e la 
o e satellitare, la divisione agraria dell’area che venne realizzata a 

– –

numerose strutture riferibili ad una villa extraurbana. Il complesso era organizzato, data l’orografia dell’area, 

romana, abbandonate in età tardoantica, fu impiantato un’aula di culto precedente l’impianto della chiesa 

La documentazione fa intendere che l’area di San Cipriano Picentino era contraddistinta da più 

La frazione Feletta ê difatti citata nell’XI secolo come



–

un documento del Codice Diplomatico Cavense; dal documento emerge che l’abitato era delimitato a sud dal

della Civita di Ogliara, l’alta valle del fiume Sabato in corrispondenza di Serino, per poi giungere a Benevento.
Nell’XI secolo inoltre ê citata la località Pezzano per la presenza della chiesa di San Giovanni.

13 m. La torre, analogamente ad altri donjon coevi, presenta l’accesso al piano sopraelevato per ragioni 

presumibilmente a controllo della strada sottostante e dell’ingresso ulteriormente protetto da caditoie. Sulle 

All’interno, all’altezza del pian

ono alcuni notevoli lacerti murari definiti, ma dall’interpretazione di alcune fotografie aeree 
risultano l’evidente residuo di una più ampia cinta muraria 



–

in cui sono indicate le voci “sito 
n.” (un contatore numerico), “fase” (un inquadramento cronologico di massima), “località” (ubicazione e 
indicazione del toponimo), “sito archeologico” (tipologia dell’evidenza) e “interesse” (valore inerente il 



–



–

–

sud  S.P. 26 e S.P.71 che da San Cipriano centro, percorrendo l’intero territorio comunale passando in 

Ulteriore direttrice (S.P. 25a) ê situata a sud del territorio comunale, che percorre l’intera frazione di 



–

–

–
L’esame della dinamica della popolazione in un determinato arco temporale fornisce un’idea abbastanza 
precisa dell’andamento del sistema socio

Conseguentemente il diminuito tasso di natalità e l’allungamento della vita media, dovuto principalmente al 
miglioramento delle condizioni dell’esistenza, derivante dall’evoluzione complessiva della società, possono 

E’ quindi possibile affermare che la dimensione e la struttura della popolazione di un’area condizionano il 

Di seguito si riportano i dati relativi all’andamento demografico in Provincia di Salerno confrontati con quelli delle altre 

Dallo studio citato emerge che, per l’intervallo temporale 2013
nell’andamento demografico, mentre le altre Provincie presentano fenomeni di decrescita demografica, pari al  

NELL’INTERVALLO –



–

ANDAMENTO DEMOGRAFICO NELL’INTERVALLO TEMPORALE 2013 –

Dallo studio citato emerge che, per l’intervallo temporale 2030

DELL’ ALL’INTERVALLO

Scenario previsionale dell’andamento demografico
riferito all’intervallo temporale 2030

Scenario previsionale dell’andamento demografico 
riferito all’intervallo temporale 2040

Scenario previsionale dell’andamento



–

L’andamento demografico ê legato non solo alla 

per le sola provincie di Avellino e Benevento, per l’intervallo temporale 2017 2002, mentre si prevede per l’intervallo 

’
’

riferito all’intervallo temporale 2017 riferito all’intervallo temporale 2030

’
’

per la sola provincia di Caserta, per l’intervallo temporale 2017 2002, mentre si prevede per l’intervallo temporale 2030



–

’
’

all’intervallo temporale 2017 riferito all’intervallo temporale 2030

’
’

L’

lettura dei dati relativi all’indice d
interessata da questo fenomeno demografico, sarà la provincia di Avellino passando da un valore pari all’ 1,80 al 4,30, 

assa pari dall’1,90 al 4,00, dalla provincia di Salerno con valore 



–

che passa pari dall’1,50 al 3,20 ed infine dalle provincie di Napoli e Caserta, che passano da un valore pari all’1,20 al 



–

dall’Istat, sono i s

–

–

Dall’osservazione dei dati demografici innanzi riportati emerge che il saldo naturale negli ultimi dieci anni mostra un 



–

–

–

Osservando, invece, l’andamento del 



–

– –

, mostra l’andamento del dato relativo al numero di stranieri censito, che passa dalle 

’



–

’Ucraina e della



–

–

–

sono stati assunti come riferimento i dati rilevati dall’ISTAT.

Il quadro innanzi riportato, relativo all’epoca di costruzione degli edifici residenziali indica che al 2011 circa il 

% degli edifici risale al periodo dagli anni ‘90 in poi; mentre circa il 3



–

–

XV Censimento generale della popolazione e delle abitazioni dell’Istat (2011). Ad integrazione dei predetti 

occupate dalle famiglie censite nell’ed



–

–
–

strategie di fondo per l’attività di Governo del Territorio demandata al

•

•

•

•

•

• la promozione dell’offerta turistica del territorio;

•

•

• la tutela e la salvaguardia delle aree d’interesse archeologico;

•

•

• il riordino del campo rurale aperto, mediante la definizione di una disciplina di tutela e d’uso adeguata 

•

•

•

razionalizzazione dell’impianto pianificatorio in considerazione dell’evoluzione delle dinamiche insediative 
locali e al rafforzamento dei obiettivi di riqualificazione e riuso dell’esistente, in linea con le  recenti  

L’Amministrazione comunale ha quindi deciso di orientare la Variante alla limitazione della dispersione degli 
’



–

propende per una maggiore incentivazione, in ambito urbano e periurbano, dell’integrazione tra residenza e 

Il miglioramento della qualità architettonica e urbana, tanto nell’edilizia privata che in quella pubblica, sarà 
mediante l’implementazione nel RUEC

all’uopo l’applicazione dell

l’implementazione di una fascia di parco fluviale lungo il fiume Picentino e lungo il “Fosso di Prepezzano”, in 
continuità con l’omologa previsione urbanistica del PUC di Giffoni Sei Casali

all’aria aperta

–

limitazioni d’uso

•

•

•

•



–

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

Nell’ambito del 

•

•

All’interno degli ambiti così definiti, inoltre, sono state introdotte ulteriori classificazioni in funzione della 
morfologiche (Limitazioni d’uso

• IT8050027 “Monte Mai e Monte Monna” 
IT8040021 “Monti Picentini”;

•

l’asse ascensionale costituito dalla S.P.



–

Nella carta della “ ”
“ambiti di rigenerazione urbana”

septies dell’art.23

architettonica e urbana nell’edilizia privata tramite la rigenerazione 

l’eredità della storia dei luoghi con la cultura e l’innovazione tecnologica, con interventi ad elevata pre
ambientale e paesaggistico, il ricorso all’utilizzo di fonti rinnovabili e l’eventuale 

promozione della bioedilizia, dell’uso di materiali ecosostenibili e di miglioramento sismico.

urbanistica e il completamento del tessuto urbano come occasione per ridisegnarne e qualificarne l’assetto, 
sidenziali di servizio all’abitare e la 

prevedono l’integrazione plur
delle dotazioni di aree e servizi pubblici e di uso pubblico, nell’ambito di una complessiva strategia di 

margini della Piana di Pontecagnano nonché ai margini dell’Autostrada A3/ Salerno Reggio Calabria, gli 



–

e la vendita dei prodotti agricoli di qualità connessi con l’immagine del territorio e alle diverse tradizioni locali.
All’interno del campo rurale aperto, per gli aggregati edilizi prevalentemente residenziali coerentemente con 
quanto previsto dall’art.85 delle NTA del PTCP, il Piano prevede quali indirizzi strutturali la riqualificazione 
dell’esistente mediante la ristrutturazione delle volumetrie esistenti, nonch

residenza”, allo scopo di perseguire una migliore qualità degli insediamenti.

l’esercizio diretto delle attività agricole tra aree agricole “ordinarie”, aree agricole 

in generale le aree ricomprese all’interno della perimetrazione del Parco (elementi del Sistema Ambientale), 

, cioê dell’attuale stato di trasformazione agli usi urbani di ciascun ambito, nonché delle relazioni 
, anche in esito all’attuazione del vigente PUC e, comunque, al netto 

Per quanto attiene al territorio perifluviale, oltre all’
lungo il Picentino e il “Fosso di Prepezzano” in 

All’interno del Parco Fluviale potranno trovare luogo tutte le possibili attività di fruizione controllata del 

L’



–

–

–

Per quanto riguarda le abitazioni non occupate, l’ISTAT non fornisce i dati relativi al motivo della non 

circa l’ all’affitto.

né per la vendita né per l’affitto ad uso residenziale stabile. 

–

“Scheda metodologica di 

– residenziale”

conto dell’



–

sua interezza, e cioê senza valutare l’eventuale quota di inoccupato frizionale in essa inevitabilmente inclusa, 

Da tale quota, secondo l’art. 124 co. 2 delle Norme di Attuazione del PTCP, 

In sede di verifica/aggiornamento quinquennale del dimensionamento comunale nell’ambito delle 



–

–

–

fase, dell’incremento di popolazione dovuto 

Per una previsione più completa dell’utenza che si avrà sul territorio di 

nell’ambito delle disposizioni –

l’andamento locale delle dinamiche urbane, delle istanze socio

–

–



–

Proiettando l’andamento dei dati della popolazione residente per i prossimi dieci anni si ottiene il seguente 

–
previsionale relativo alla popolazione, innanzi calcolato, ê di seguito convertito in “numero previsto di 

famiglie” sulla base della proiezione decennale del numero medio di componenti per famiglia. La serie storica 
dell’ultimo decennio porge le seguenti r

dati riallineati alle risultanze dell’ultimo Censimento Istat 2011



–

Proiettando l’andamento del numero medio di componenti per famiglia per i prossimi dieci anni si ottiene il 

–
relative “

guida per la costruzione del Quadro Conoscitivo dei Piani Urbanistici Comunali”

In proposito deve tenersi presente che, come ricordato anche all’

aggiornamenti nell’ambito delle più ampie attività di revisione delle disposizioni programmatiche del PUC, 

l dato relativo alle “ ”, di seguito contemplato nel computo, 
l’anagrafe edilizia, essendo solo parzialmente aggiornata, ê stata valutata incrociando i dati 

Istat con i dati forniti dall’Ufficio Tributi del Comune, relativi alla TARI (



–

“…

”

. Infatti, in questa banca dati sono disponibili informazioni sull’abitazioni, essenziali per 

Dall’applicazione 

In tal senso, ferma restando l’esclusione degli alloggi composti da una sola stanza poiché non idonei, si 



–

•

•

patrimonio edilizio. Tuttavia, un’analisi del genere non risulta fattibile per evidenti motivi tecnico
che l’ampiezza dell’edificato richiederebbe un ingente numero di risorse finanziarie oltre che una 

•

–

Come previsto dall’
per residenza stabile prevedibile all’orizzonte temporale considerato, 

cc….



–

nell’ambito del
l’



–

–

approvato con L.R. n.13/2008, le individuazioni dell’Autorità di Bacino contenute nel 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico

“…differenziando –
edificabilità in modo da ottenere risultati congruenti con l’identità culturale del paesaggio agricolo, 

realizzare uffici ed attrezzature in genere a servizio della stessa attività…”

definizione dell’impianto progettuale.
, l’



–

limitrofa all’alveo del 
e lungo il “ ”, in continuità con l’omologa previsione urbanistica 

le aree per l’insediamento di 

ecc.), tali da trattenere sul territorio quella propensione all’occupazione che dall’analisi socio

“ambiti di rigenerazione urbana”

septies dell’art.23 della L.R. 16/2004 (come da ultimo modificato dalla L.R. 
della qualità architettonica e urbana nell’edilizia privata 

si propongono nelle forme della contemporaneità, coniugando l’eredità della storia
e l’innovazione tecnologica, con interventi ad elevata prestazione in campo energetico
paesaggistico, il ricorso all’utilizzo di fonti rinnovabili e l’eventuale promozione della bioedilizia, dell’uso di 



–

“Paesaggio rurale aperto”, ai sensi dell’
“aree agricole ordinarie, aree agricole infraurbane, aree agricole periurbane, aree 

agricole di tutela paesaggistica e naturalistica”

, l’obiettivo strutturale di Piano relativo alla riorganizzazione e razionalizzazione 

urbanistica del territorio agricolo ed ex agricolo, con una migliore definizione delle classificazioni d’uso per 

in via di trasformazione, destinate ad incentivare l’insediamento di atti

e sostenuta, in quanto sostanzia una funzione di “presidio” di t

“

” “IS Attrezzature e servizi privati nel contesto agricolo”, “

ordinaria”, “E1 Agricola infraurbana”, “ ” “E3 
paesaggistica e naturalistica” precisando per ciascuna di esse, sia gli interventi e le destinazioni d’uso 

l’

che trova una allocazione ideale all’interno del paesaggio urbanizzato e semi
comporta anche dei benefici sotto il profilo della mobilità locale e dell’accessibilità alle funzioni integrative 

–



–

–

, in uno con l’indagine svolta in sito. 
er taluni ambiti esterni ai centri abitati l’aerofotogrammetria fornita non riportava dati volumetrici completi, 

E’ 

, ovvero tra il sistema CAD, che restituiva l’area di superfici car

“E 
ordinaria” ’ “E1 Agricola infraurbana” “E2 Agricola periurbana”

“E3 Agricola di tutela paesaggistica e naturalistica”, “PA 
archeologico” “ fluviale” “PU Parco urbano”

volte al recupero e alla riqualificazione urbanistica e funzionale dell’esistente negli aggregati e dei servizi in 
– ’

–

urbanizzato, ovvero all’espansione per lo più in aree connesse fisicamente e funzionalmente al tessuto 
–



–



–



–

L’ambito destinato al recupero ed alla riqualificazione del Centro Storico ê Zona “A 

Restauro urbanistico e conservazione” 

comprendenti gli insediamenti urbani più antichi, che conservano per lo più l’impianto originario.

recupero delle facciate nell’ambi

In fase attuativa potranno indicarsi e proporsi più in dettaglio le destinazioni d’uso compatibili con il valore 
dei luoghi e finalizzate anche a incentivare la loro fruizione da parte di un’utenza più allargata, se necessario 

Di seguito si porge l’illustrazione dell’offerta 
Nelle Zone B, B1, B2 e C, il completamento e/o l’integrazione del tessuto edilizio esistente comprenderanno 

di quest’ultima tipologia di destinazione d’uso.

Ai fini della composizione dell’offerta insediativa di Piano, quindi, si individua per ciascuna delle predette 
zone il carico insediativo di progetto, con l’indicazione delle 
diverse destinazioni d’uso 



–

l’



–

Per altro verso la vita associata e lo “spazio urbano delle relazioni” si sviluppano non solo all’interno degli 

“F1”, salvo le ulteriori aree reperibili in sede attuativa a mezzo di PUA o di P.d.C. 

“F2”

afferiscono agli standards di cui all’art.3, lett. b) del DM 1444/68.
“F3” 

“PU Parco urbano”
“spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport” di cui all’art.3, comma 2, lettera c), del DM 1444/68.

a) Aree per l’istruzione 

dell’art.4, punto 2, del DM 1444/68


		2024-03-01T09:18:31+0100
	CASTIELLO PIO




